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  25A01616

    DECRETO  27 gennaio 2025 .

      Modifiche al decreto 7 marzo 2023, concernente il manuale operativo inerente alla gestione e al funzionamento del 
sistema di identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali (sistema I&  R)  .    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, recante disposizioni in materia di sistema di identificazione 
e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   p)  , della legge 
22 aprile 2021, n. 53; 

  Visto l’art. 23 del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, e, in particolare:  
 il comma 1 che dispone che, «con decreto del Ministro della salute, da adottare entro quarantacinque giorni 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, è adottato il manuale operativo di cui all’art. 2, com-
ma 1, lettera   q)  , previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano»; 

 il comma 2 che stabilisce che fino all’entrata in vigore del manuale operativo di cui all’art. 2, comma 1, lettera 
  q)  , restano in vigore le modalità per l’identificazione, la registrazione e la tracciabilità degli animali e degli stabilimen-
ti previste dalle disposizioni vigenti; 

 il comma 3 che prevede che il manuale operativo di cui all’art. 2, comma 1, lettera   r)   può essere modificato 
con decreto del Ministro della salute, sentito il Comitato tecnico di coordinamento di cui all’art. 7, comma 8, ai fini 
dell’adeguamento alle disposizioni dell’Unione europea e agli sviluppi del sistema I&R; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134 che individua i responsabili del funzio-
namento del sistema I&R, ognuno per quanto di propria competenza e, in particolare, la lettera   a)  , che prevede che 
l’operatore e il trasportatore sono responsabili per l’adempimento degli obblighi previsti dagli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 10 
e 11 del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134 che prevedono che gli operatori 
e i trasportatori adempiono agli obblighi ivi previsti con le modalità di cui al manuale operativo di cui all’art. 2, com-
ma 1, lettera   q)  , del medesimo decreto legislativo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2020/688 della Commissione, del 17 dicembre 2019, che integra il regola-
mento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le prescrizioni in materia di sanità 
animale per i movimenti all’interno dell’Unione di animali terrestri e di uova da cova (Testo rilevante ai fini del   SEE)  ; 
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 Visto il decreto 7 marzo 2023 del Ministero della salu-
te, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 maggio 2023, 
n. 113, di attuazione dell’art. 23, comma 1, del decreto 
legislativo 5 agosto 2022, n. 134, con il quale è stato adot-
tato il Manuale operativo inerente alla gestione e al fun-
zionamento del sistema di identificazione e registrazione 
degli operatori, degli stabilimenti e degli animali (sistema 
I&  R)  ; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 1, del decreto 
7 marzo 2022 che dispone che «Le autorità competenti, 
il Centro servizi nazionale, istituito con decreto del Mini-
stero della sanità 2 marzo 2001 presso l’Istituto zooprofi-
lattico sperimentale dell’Abruzzo e del Molise, e gli altri 
responsabili del funzionamento del sistema, ognuno per 
le proprie competenze, entro centottanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto provvedono al 
completamento degli adempimenti necessari per la piena 
operatività delle disposizioni in esso contenute»; 

 Visto l’art. 4, comma 8  -decies  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 febbraio 2024, n. 18, che dispone che il termine 
per il completamento degli adempimenti di cui all’art. 2, 
comma 1, del decreto del Ministro della salute 7 marzo 
2023, coincidente con il 16 dicembre 2023, è differito al 
31 dicembre 2024; 

 Considerato necessario apportare alcune modifiche al 
Manuale operativo di cui al decreto 7 marzo 2023 sopra 
citato, in considerazione degli sviluppi del sistema I&R, 
modifiche funzionali ad una corretta attuazione delle di-
sposizioni del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134; 

 Visto il resoconto delle riunioni del Comitato tecnico 
di coordinamento, istituito con decreto del Ministro della 
salute 18 gennaio 2023, tenutesi il 24 luglio 2024 ed il 
2 ottobre 2024, nelle quali sono state condivise per valu-
tazione le modifiche di cui al presente decreto; 

 Acquisito il parere reso dal Centro di referenza nazio-
nale per l’apicoltura presso l’Istituto zooprofilattico spe-
rimentale delle Venezie in data 2 luglio 2024 relativo alle 
disposizioni del Manuale operativo concernenti la regi-
strazione e le movimentazioni per il settore apistico; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, con il quale l’on. Marcello Gemmato è stato 
nominato Sottosegretario di Stato presso il Ministero del-
la salute, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 novem-
bre 2022, n. 263; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 febbraio 
2023, recante «Deleghe di attribuzioni al Sottosegretario 
di Stato on. Marcello Gemmato», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del 10 marzo 2023, n. 59; 

 Acquisita l’intesa sancita in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 23 gen-
naio 2025 (Rep. atti 4/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche al manuale operativo del sistema I&R    

      1. All’allegato 1 - Manuale operativo per la gestione 
del sistema I&R - del decreto del Ministro della salute 

7 marzo 2023, citato in premessa sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   alla tabella Acronimi, definizioni usate nel pre-
sente decreto e qualche principio ai fini della gestione del 
Sistema I&R, dopo la voce «AGEA» è inserita la seguen-
te: «SIAN - Sistema informativo agricolo nazionale» e 
dopo la voce «Commerciante di pollame» è inserita la 
voce «commerciante di altri animali (conigli, lepri,   api)  », 
ossia operatore che effettua operazioni di raccolta di ani-
mali (distinti per gruppo specie) finalizzate alla compra-
vendita e che, in funzione del tempo di detenzione, in 
ogni caso non superiore alle 48 ore, non necessita di parti-
colari strutture per soddisfare le esigenze fisiologiche e di 
benessere animale degli animali. Gli animali devono pro-
venire esclusivamente da stabilimenti nazionali ed essere 
destinati alle movimentazioni esclusivamente in ambito 
nazionale verso allevamenti familiari, soggetti privati o 
altri commercianti. La classificazione dell’attività è scelta 
tra commerciante al dettaglio ambulante (con detenzione 
di ciascuna partita di animali per un tempo inferiore alle 
12   ore)   e commerciante sede fissa (commerciante al det-
taglio o all’ingrosso con detenzione di ciascuna partita di 
animali per un tempo inferiore alle 48   ore)  »; 

   b)   al capitolo 2.1.1, Procedura di registrazione, 
 al paragrafo 1, il quinto periodo dalle parole «Per 

la registrazione dei pascoli …» alle parole: «degli altri 
stabilimenti» è sostituito dal seguente: «Per la registra-
zione dei pascoli, la richiesta è fatta tramite SUAP com-
petente sul territorio di pascolo dall’operatore almeno 
quindici giorni prima dell’inizio dell’attività di pascolo. 
La richiesta deve riportare almeno:   a)   il/i titolare/i, ossia 
il proprietario o l’affittuario o il concessionario, che ha 
titolarità, anche stagionale, all’uso dei lotti pascolativi;   b)   
il periodo di titolarità al pascolo;   c)   le particelle catastali 
interessate;   d)   le specie animali che possono essere de-
tenute. Inoltre, alla richiesta sono allegati:   a)   la visura e 
l’estratto del foglio di mappa catastale del terreno;   b)   il 
contratto di uso (proprietà o affitto). Laddove più soggetti 
siano titolari del pascolo, è consentita in BDN la registra-
zione della quota come percentuale di lotto pascolativo 
assegnata a ciascun titolare e, pertanto, dovrà essere in-
dicata tale percentuale nella richiesta. Nel caso in cui i 
pascoli, ancorché contigui, insistano su comuni diversi, 
dovranno essere presentate richieste di registrazione di-
verse e la ASL provvederà alla registrazione assegnando 
codici diversi. 

 Il pascolo registrato segue le stesse regole de-
gli altri stabilimenti. All’atto della realizzazione della 
cooperazione applicativa tra SIAN e BDN, su richiesta 
dell’operatore di allevamento con modalità «estensivo/
all’aperto», la ASL territorialmente competente valuta 
sulla base dei requisiti sanitari e quando sia dimostrabile 
l’effettiva contiguità sulla base dei dati identificativi delle 
particelle, acquisiti in BDN dal fascicolo aziendale dello 
stesso operatore, di registrare come unico allevamento le 
particelle presenti nello stesso comune e contigue ai ter-
reni in cui insiste l’attività. 

 La cooperazione applicativa è realizzata in base 
alle procedure concordate tra AGEA e il CSN»; 

 al paragrafo 4, secondo periodo, dopo le parole 
«Tale documentazione comprende almeno la planimetria 
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dello stabilimento» aggiungere le seguenti: «, ad esclu-
sione delle attività di apicoltura»; 

 al paragrafo 15 ultimo periodo, dopo le parole 
«… di utilizzo del lotto pascolativo» è inserito il seguente 
periodo: «All’atto della realizzazione della cooperazione 
applicativa tra SIAN e BDN di cui al paragrafo 1 del pre-
sente capitolo, su richiesta dell’operatore di pascolo con 
indirizzo «omogeneo», la ASL territorialmente compe-
tente può decidere, previa valutazione del rischio sanita-
rio, di registrare come unico stabilimento «pascolo omo-
geneo» l’insieme di più particelle pascolo anche se non 
contigue purché presenti nello stesso comune e purché i 
dati identificativi delle particelle siano acquisiti in BDN 
dal fascicolo aziendale dello stesso operatore.». 

   c)    al capitolo 2.1.3 Operatori che effettuano ope-
razioni di raccolta di ungulati e pollame senza uno sta-
bilimento (commercianti) sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 nel titolo del capitolo, dopo la parola «pollame», 
sono inserite le parole: «oltre che di altri animali»; 

 al paragrafo 1, dopo le parole «ungulati detenuti», 
sono inserite le parole :«oltre che di altri animali (conigli, 
lepri ed   api)  »; 

 al paragrafo 3, dopo le parole «commerciante di 
pollame,» sono inserite le parole «e di altri animali (coni-
gli, lepri ed   api)  ». 

   d)    al capitolo 2.2.1 Aggiornamento delle informa-
zioni delle attività registrate e riconosciute, paragrafo 1, 
la lettera B è sostituita dalla seguente:  

 B. Cessazione, sospensione temporanea dell’atti-
vità, riattivazione delle attività temporaneamente sospe-
se: per i pascoli, per gli allevamenti familiari, amatoriali 
e per le attività di apicoltura tali eventi possono essere 
comunicati direttamente alla ASL competente, che li in-
serisce in BDN. 

 L’operatore di apicoltura deve inoltre registrare 
direttamente in BDN, entro sette giorni dall’evento, la 
cessazione dell’attività di ciascun apiario afferente al suo 
codice aziendale; 

   e)   al capitolo 2.4 Tipologia di attività, paragrafo 
3. STALLA DI TRANSITO PER UNGULATI, dopo il 
periodo «L’attività di stalla di transito deve essere l’uni-
ca attività dello stabilimento.», è inserito il seguente: 
«Nell’intervallo tra la data di uscita degli animali dallo 
stabilimento di spedizione e la data di arrivo in quello di 
destinazione, gli ungulati movimentati sul territorio na-
zionale possono essere sottoposti a non più di tre opera-
zioni di raccolta se “da allevamento” e a non più di una 
operazione di raccolta se “da macello”» ; 

   f)    al capitolo 2.4 Tipologia di attività, al paragrafo 
4. CENTRO DI RACCOLTA PER UNGULATI, alla fine 
del pragrafo, sono aggiunti i seguenti periodi:  

  «In conformità agli articoli 43 e 45 del regola-
mento delegato (UE) 2020/688 della Commissione, del 
17 dicembre 2019, il tempo di permanenza massimo degli 
ungulati nei Centri di raccolta ed il numero di operazioni 
di raccolta totali sono i seguenti:  

 Ungulati “da allevamento” – il tempo di perma-
nenza massimo è 14 giorni; l’intervallo tra la data di usci-
ta degli animali dallo stabilimento di spedizione e la data 

di arrivo in quello di destinazione deve essere inferiore a 
20 giorni ed in tale periodo sono consentite al massimo 3 
operazioni di raccolta totali. 

 Ungulati destinati alla macellazione - il tempo 
di permanenza massimo è 14 giorni; l’intervallo tra la 
data di uscita degli animali dallo stabilimento di spedi-
zione e la data di arrivo in quello di destinazione deve 
essere inferiore a 20 giorni ed in tale periodo è consentita 
una sola operazione di raccolta. 

 Gli animali indicati da macello sul certificato IN-
TRA provenienti da un centro di raccolta di un altro stato 
membro non possono transitare per un centro di raccolta 
nazionale né per una stalla di transito, ma devono essere 
inviati direttamente ad un macello senza passare da altre 
attività.»; 

   g)   al capitolo 2.4 Tipologia di attività, al paragrafo 9, 
 alla voce PASCOLO, alla lettera B., il periodo: «I 

dati per la georeferenziazione “a poligono” sono comu-
nicati al SUAP dal titolare del pascolo in base a quanto 
attestato da tecnico specializzato e quindi registrate in 
BDN dalla ASL oppure, se tali dati sono già in possesso 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, essi sono acquisiti in BDN dal medesimo 
Ministero tramite idonea modalità operativa. » è sostitui-
to dal seguente: «I dati per la georeferenziazione “a poli-
gono” dei pascoli sono acquisiti in BDN da SIAN, tramite 
idonea modalità operativa definita tra AGEA e il CSN.»; 

 alla voce PASCOLO VAGANTE, dopo la parola 
«bovini,» è inserita la parola «equini»; 

   h)    al capitolo 2.4 Tipologia di attività, paragrafo 
12. COLLEZIONI FAUNISTICHE, sono apportate le se-
guenti modifiche:  

 1. al punto 2., la lettera   a)  , è sostituita dalla se-
guente: «  a)   le collezioni faunistiche con bovini, equini, 
ovini e caprini, suini, cervidi e camelidi, pollame, conigli, 
api, animali di acquacoltura, ai fini della registrazione in 
BDN, sono iscritte come attività di tipologia “collezione 
faunistica” e con indicazione dell’orientamento produtti-
vo selezionato tra quelli elencati al punto 3. Gli animali 
sono identificati con le modalità e le tempistiche previste 
nel decreto legislativo I&R e nel presente manuale e sot-
toposti agli stessi controlli secondo le modalità di cui al 
capitolo 7 del manuale per le attività di allevamento»; 

 2. al punto 2, la lettera   b)   è sostituita dalla se-
guente: «  b)   le collezioni faunistiche di animali di specie 
non ricomprese nella lettera   a)   sono registrate in BDN 
come collezione faunistica e con indicazione dell’orien-
tamento produttivo selezionato tra quelli elencati al punto 
3. L’operatore provvede alla registrazione in BDN delle 
specie animali che possono essere ospitate con la capaci-
tà massima per ciascuna di esse e con le informazioni di 
cui al capitolo 2.3 e di quelle previste dall’art. 16, com-
ma 3, del decreto legislativo I&R. Gli animali sono iden-
tificati con le modalità previste dalle disposizioni di cui 
all’art. 16, comma 3, del decreto legislativo I&R. 

 La collezione faunistica, registrata in BDN ai sen-
si delle lettere   a)   e   b)  , rappresenta l’unica attività dello 
stabilimento e per essa è previsto un codice aziendale 
esclusivo a cui non possono essere associate altre tipolo-
gie di attività.»; 
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 3. al punto 3, le parole «indirizzo attività» sono 
sostituite dalle seguenti: «orientamento produttivo»; 

 4. al punto 10, le parole «in allevamenti con orien-
tamento» sono sostituite dalla seguente: «nelle»; 

   i)   al capitolo 3.3.1 Tracciabilità dei bovini, 
 al paragrafo 1, lettera   b)  , punto 1b, sono elimi-

nate le parole: «entro 180 giorni dalla pubblicazione del 
presente manuale»; 

  dopo il paragrafo 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis   - Per i bovini di cui al paragrafo 1, lettera 

  b)  , punto 2b. le Regioni e le Province autonome nei ter-
ritori in possesso dei requisiti inerenti allo stato sanitario 
previsti da piani nazionali di controllo, possono derogare 
dall’utilizzo del bolo ruminale e autorizzare come secon-
do mezzo di identificazione il marchio auricolare elet-
tronico apposto al padiglione auricolare, preferibilmente 
destro, riportante lo stesso codice di identificazione in-
dividuale dell’animale. L’autorizzazione all’uso della de-
roga deve essere comunicata alla DGSA e al CSN prima 
della sua attuazione, contestualmente agli esiti della valu-
tazione del rischio per la tracciabilità su cui si basa l’au-
torizzazione stessa. La valutazione del rischio è effettua-
ta dall’Autorità Competente che tiene conto almeno del 
numero delle sostituzioni degli identificativi rilevabile in 
BDN per i bovini del proprio territorio. La comunicazio-
ne è finalizzata alla registrazione in BDN della deroga e 
alla determinazione dei flussi informativi delle eventuali 
movimentazioni degli animali dal territorio in deroga ver-
so altre regioni o province autonome. 

 1  -ter   - Le Regioni e le Province autonome, per 
i territori in possesso dei requisiti inerenti allo stato sa-
nitario previsti da piani nazionali di controllo, possono 
definire, l’obbligo di identificazione con bolo per i bovini 
destinati ai pascoli del proprio territorio». 

   l)   al capitolo 4.2 Lagomorfi, al paragrafo 2 dopo 
le parole «al punto 1» sono inserite le parole «incluso il 
commerciante»; 

   m)    al capitolo 4.3 Apicoltura, sono apportate le se-
guenti modifiche:  

 1. al paragrafo 1 le parole «apoidei, inclusi e bom-
bi», sono soppresse; 

 2. al paragrafo 3, il periodo: «L’operatore deve 
apporre in prossimità di ogni apiario un cartello identifi-
cativo chiaramente visibile per individuare la postazione 
anche quando questa è temporaneamente non occupata.» 
è sostituito dal seguente: «L’operatore deve apporre in 
prossimità di ogni apiario un cartello identificativo chia-
ramente visibile per individuare la postazione quando oc-
cupata da alveari.»; 

 3. al paragrafo 3, lettera   c)  , le parole «ed il pro-
gressivo dell’apiario» sono soppresse; 

  4. al paragrafo 4, il primo periodo «L’operatore 
deve rispettare gli adempimenti previsti dall’art. 8, com-
ma 7, del decreto legislativo I&R e dal capitolo 5 del 
presente manuale per tutte le movimentazioni, incluse 
quelle tra apiari dello stesso stabilimento di apicoltura 
per garantire, nei limiti di tempo obbligatori, la traccia-

bilità delle movimentazioni a qualsiasi fine» è sostituito 
dal seguente:  

 «L’operatore, incluso il commerciante, deve 
rispettare gli adempimenti previsti dall’art. 8, comma 7, 
del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134 e dal capitolo 
5 del presente manuale. 

 In deroga ai suddetti adempimenti gli opera-
tori del settore della apicoltura, possono non registrare in 
BDN le movimentazioni tra i propri apiari con lo stesso 
codice aziendale, che avvengono nell’ambito della stessa 
provincia, dandone comunicazione alla ASL competente. 

 La suddetta deroga non è applicabile in caso 
di movimenti di attivazione e disattivazione degli apiari, 
di vigenza di diverse disposizioni locali di sanità animale 
e per motivi sanitari incluso il blocco sanitario. Gli ope-
ratori che si avvalgono della suddetta deroga sono con-
siderati maggiormente a rischio e di conseguenza sono 
oggetto di controlli veterinari con maggiore frequenza.»; 

 5. al paragrafo 4, al secondo periodo e al terzo 
periodo le parole «,celle reali e telaini con covata» sono 
soppresse e al quarto periodo le parole «e le celle reali» 
sono soppresse; 

 6. il paragrafo 7 è sostituito dal seguente: «7. Ai 
fini dell’attuazione dell’art. 9 comma 5, del decreto legi-
slativo I&R , l’operatore registra entro sette giorni le in-
formazioni inerenti le morie di api superiori al 50% della 
consistenza dell’apiario, inclusi i sospetti avvelenamenti. 
Sono fatti salvi gli obblighi dell’operatore in materia di 
notifica di malattie elencate, come previsto dall’art. 6, 
comma 1, del decreto legislativo n. 136/2022»; 

 7. il paragrafo 10 è sostituito dal seguente: 
«10. L’operatore, sia pure con postazione a “zero” alvea-
ri, per motivi sanitari e non, deve comunque effettuare il 
censimento annuale a “zero” alveari .»; 

 8. al paragrafo 11 le parole «all’art. 6, comma 5, 
lettera   b)  ,» sono sostituite dalle seguenti: «all’art. 6, com-
ma 5, lettera   c)  »; 

 9. il paragrafo 12 è soppresso; 
   n)    al capitolo 5.1, Movimenti verso e da pascolo, 

dopo il paragrafo 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis   I soli movimenti verso e da pascolo di equi-

ni, bovini, ovini e caprini non svezzati e di età inferiore 
a quella prevista per la loro identificazione, sono inseriti 
come annotazione nel documento di accompagnamento 
di cui all’art. 8, comma 7, del decreto legislativo 5 agosto 
2022, n. 134, utilizzato per la movimentazione della ma-
dre, a condizione che tali animali non siano mai separati 
da essa e che le movimentazioni siano esclusivamente da 
allevamento di nascita verso pascolo e viceversa». 

   o)    al capitolo 7.1, il paragrafo 8 è sostituito dal se-
guente: «8.Per gli apiari che:  

   a)   non risultano attivati trascorsi più di 24 mesi 
dal loro inserimento in BDN; 

   b)   da più di 24 mesi non registrano movimenta-
zioni e censimenti; 

   c)   da più di 24 mesi sono a zero alveari; 
   d)   non registrano la movimentazione in uscita per 

svuotamento dopo più di ventiquattro mesi dalla movi-
mentazione per “nomadismo”; 
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 la BDN segnala in automatico alla ASL competen-
te sull’apiario ed all’operatore le mancate registrazioni. 
Dopo trenta giorni da tale segnalazione, se l’operatore 
non ha comunicato alla ASL competente le informazioni 
necessarie alla regolarizzazione dell’anomalia, la stessa 
ASL valuta l’adozione di azioni di competenza, inclu-
sa la registrazione in BDN della cessazione dell’attività 
dell’apiario, ai sensi dell’art. 14, comma 3, del decreto 
legislativo n. 134/2022».   

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è inviato agli organi di controllo per 
la registrazione. 

 Roma, 27 gennaio 2025 

 Il Sottosegretario di Stato: GEMMATO   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 febbraio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, n. 162
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  30 gennaio 2025 .

      Approvazione del II atto integrativo della «Convenzione 
per l’affidamento dei servizi di supporto al sistema di ge-
stione e controllo in favore delle amministrazioni titolari per 
la realizzazione del piano complementare al PNRR sisma 
2009-2016» sottoscritta in data 30 maggio 2023. Annualità 
2025.     (Ordinanza n. 110).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

  Visti, in particolare:  
 (i) l’art. 1, comma 5, del decreto-legge n. 189 del 

2016, secondo cui «I Presidenti delle regioni interessate 
operano in qualità di vice commissari per gli interventi 
di cui al presente decreto, in stretto raccordo con il Com-
missario straordinario, che può delegare loro le funzioni a 
lui attribuite dal presente decreto. A tale scopo è costitu-
ita una cabina di coordinamento della ricostruzione pre-

sieduta dal Commissario straordinario, con il compito di 
concordare i contenuti dei provvedimenti da adottare e di 
assicurare l’applicazione uniforme e unitaria in ciascuna 
regione delle ordinanze e direttive commissariali, nonché 
di verificare periodicamente l’avanzamento del processo 
di ricostruzione. Alla cabina di coordinamento partecipa-
no, oltre al Commissario straordinario, i Presidenti delle 
regioni, in qualità di vice commissari, ovvero, in casi del 
tutto eccezionali, uno dei componenti della Giunta re-
gionale munito di apposita delega motivata, oltre ad un 
rappresentante dei comuni per ciascuna delle regioni in-
teressate, designato dall’ANCI regionale di riferimento. 
Al funzionamento della cabina di coordinamento si prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie previste a legislazione vigente.»; 

 (ii) l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, il quale prevede che per l’esercizio delle funzio-
ni allo stesso attribuite «il Commissario straordinario 
provvede anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della 
Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento giu-
ridico e delle norme dell’ordinamento europeo. Le ordi-
nanze sono emanate sentiti i Presidenti delle regioni inte-
ressate nell’ambito della cabina di coordinamento di cui 
all’art. 1, comma 5, e sono comunicate al Presidente del 
Consiglio dei ministri.»; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Visto l’art. 1, comma 673, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -novies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2025; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 653, della citata legge n. 207 del 2024, con il qua-
le, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelera-
zione del processo di ricostruzione, è stato prorogato fino 
al 31 dicembre 2025 il termine della gestione straordina-
ria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 
2016, ivi incluse le disposizioni in materia di personale 
della struttura commissariale di cui agli articoli 3, 50 e 
50  -bis  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° giugno 2014 e successive modificazioni ed integra-
zioni, che ha istituito presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri la struttura di missione per la ricostruzione e 
lo sviluppo dei territori colpiti dal Sisma 2009; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 


